
—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA28-11-2013 Foglio delle inserzioni - n. 140

    PREFETTURA DI LIVORNO

  Protocollo: n.0035113 del 08/11/2013

      Proroga dei termini legali e convenzionali    

     Il prefetto della Provincia di Livorno, 
  Considerato che il giorno 31 ottobre 2013 si è verificato 

l’irregolare funzionamento di alcune filiali dell’Azienda di 
Credito sottoindicata a causa della partecipazione del perso-
nale dipendente ad uno sciopero nazionale proclamato dalle 
OO.SS.:  

  Banca Carige Italia S.p.A., filiale di:  
 Livorno - via Dell’Artigianato, 56; 

 Vista la nota n. 0663591/12 in data 1° agosto 2012 con 
la quale la divisione vigilanza - Pisa della sede di Firenze 
della Banca d’Italia, chiede la proroga dei termini legali e 
convenzionali a seguito dell’eccezionalità dell’evento che ha 
dato luogo all’irregolare funzionamento degli sportelli delle 
dipendenze della citata Banca; 

 Visto l’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, è 
riconosciuta causata da eventi eccezionali la chiusura della 
agenzia dell’azienda di credito specificata in narrativa, il 
giorno 31 ottobre 2013. 

 Livorno, 8 novembre 2013   

  Il prefetto
Costantino

  TC13ABP14448 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PADOVA
      Prot. n. 17341.2013/Gab.    

      Proroga dei termini legali e convenzionali    

     Il prefetto di Padova, 
 Vista la lettera n. 1028723/13 in data 8 novembre 2013 con 

la quale la direzione della Banca d’Italia, sede di Venezia, 
in dipendenza dell’irregolare funzionamento degli sportelli 
dell’azienda di credito in calce indicata avvenuto nella gior-
nata del 31 ottobre 2013 a causa dello sciopero generale del 
personale proclamato per il giorno 31 ottobre 2013, ha chie-
sto l’emissione, ai sensi del decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1, del decreto di proroga di giorni 15 dei termini 
legali e convenzionali scadenti nel giorno suddetto e nei cin-
que giorni successivi, a decorrere dal giorno della riapertura 
degli sportelli al pubblico; 

 Considerata l’eccezionalità dell’evento sopraindicato che 
ha determinato nella giornata del 31 ottobre 2013 l’irregola-
rità nel funzionamento dell’azienda di credito sotto indicata; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1; 

  Decreta:  

  ai sensi e per gli effetti degli articoli sopracitati viene rico-
nosciuto il carattere di eccezionalità all’evento sopradescritto 
che ha determinato l’irregolare funzionamento dell’azienda 
di credito sotto indicata nella giornata del 31 ottobre 
2013. Vengono di conseguenza prorogati di giorni 15 per la 
stessa azienda i termini legali e convenzionali scadenti nella 
giornata del 31 ottobre 2013 e nei cinque giorni successivi, 
a decorrere dal giorno della riapertura degli sportelli al pub-
blico:  

  Banca Popolare di Vicenza - Sportelli di:  
 Albignasego  Via  Roma 117  35020  PD 
 Cittadella  Borgo  Padova 6  35013  PD  

 Este  Piazza  Beata
Beatrice 14  35042  PD 

 Piove di Sacco  Via  Marconi 2  35028  PD 
 Rubano  Via  Rossi 3/N  35030  PD 
 San Martino di Lupari  Via  Roma 68  35018  PD 
 Selvazzano Dentro  Via  Padova 24  35030  PD 
 Tombolo  Via  Roma 7/A  35019  PD 
 Vigonza  Via  Regia 37  35010  PD 

   

 Padova, 12 novembre 2013   

  Il prefetto
Ennio Mario Sodano

  TC13ABP14449 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PADOVA

  Protocollo: n. 17336.2013/Gab.

      Proroga dei termini legali e convenzionali    

     Il Prefetto di Padova, 
 Vista la lettera n. 1022233/13 in data 6 novembre 2013 con 

la quale la direzione della Banca d’Italia, sede di Venezia, 
in dipendenza dell’irregolare funzionamento degli sportelli 
dell’azienda di credito in calce indicata avvenuto nella gior-
nata del 31 ottobre 2013 a causa dello sciopero generale del 
personale proclamato per il giorno 31 ottobre 2013, ha chie-
sto l’emissione, ai sensi del decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1, del decreto di proroga di giorni 15 dei termini 
legali e convenzionali scadenti nel giorno suddetto e nei cin-
que giorni successivi, a decorrere dal giorno della riapertura 
degli sportelli al pubblico; 


